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LlEAVYENNENTI DI AFRICA 
LOgiáyi notizic d'Africa, se hanno 

tiorTtiil hostro cuorc d'italiani, non 
d¿röno però seoraggiarei. 

Una, resistcuzn di sei ore, in tali con 
#dizioni à falto chc puo ricordarsi con 

orgoglio.e che si compio solo in vi 

Montalcino, l5 Deceubro 1895 

d'ung tradizionc di coraggio e di sa 
crilicio quale ispira c tiene sempre clc 

laloj1moralo dol nostro csercilo. 

V popolo, che vul csserg rispettato 
AAuu0,i.che :è Vorannente, deguo diil 
ugiandei-axvonirc, non:im•emuuinisce 
linauzilla: svonlura, non si accascia 
a Strbuicndtuno'scacco patilo; ma, g 

prestigio o dell'onore del 
dtSuapandiera,s),appresta con animo 
calmoscon sauguc freddo, a prenderc 
risoluzioni coraggiose e virili. ET Italia, 
clie hon ò màdre di codardi, T Italia, 
clic svnte' altumcnto`di s
 c chc ha ve 
duto:14 sua bandiera tricolurc _vento 

largyiltrico ad Agordat g, a Cussala, a 
Coutit e a Senafè, saprà scnza dulbbio 

"adoutarc quei provvedinenti chc saran 
no heccssuri per risolvere una buona 

rola la guistion: africana, e per liac 
4cara audacia dei Demici. Ce ne af 
idabo, oltrechè, I'epergia' dell' illustre 
uomo,chc è. capo del Governo, il va 

lore, l' 
spcrienza c l'alto intclletto del 

'gen. Baratieri. *Ilcombattimento di Anba Alagi, 

dolorosi[simo per l vittime, è tutta 
via3 per/noi degno della più alta ammi 
razione;.su si. rillette che 'per ben sci 

: ore i.duemila del maggiore Toselli oppo 
Sero accanita resistenza' ai venli o ven 

Cinqucimila urmati dello Scioa. 

Mandiamo dungueuna parola di 

ai caduti, c di .disprzzo a colo-

1l ]progresso è la leggo del mond. 
(. MazziNI 

S:opo del progresso o il bene del niaggior numero. 
C. CANTæ 

DI pubblica la prima e la torz) do m onica d'ogni meSe 

ro (lortunatamente pochi), ai quali l'ira 
di parte olfusca ogni nobile idca di deco 
ro naziouale, e non ba inpcdito di ullic 
tarsi della sconfitia dclle nostre armi. 

Non è tenpo di recriminazioni; poi 
chè, oramai cho in Africa ci siano, 

forza restarvi. tenpo di sostencre 
Govcrno nclle risoluzioni che adolie 

rà per un' azione. militare decisiva con 
tro gli lscioani a tutola dell' onore del 
la nostia bandicra. 
Iu altoi cuori! E ricordiamoci sollanto 
di esselu italiani. 

LA DIRÜZIONE 

PER IL CAY, CAPITAN 
Como preannunciammo, il 1. del corren 

te mese Uvione Operaia. comwemorð, al 
le Scuo<e maschili, il compianto suo presi 
dente ohorario, cav. (Hiovanni Cap1tani. 

Olre a un buon numero di soci, conven 
nero alla mesta cerimonia i rappreseo tanti 
dogli isituti, ai quali 1' estinto apparteneva, 
Notam ulo, fra gli altri, Ia dircturice del R. 
Educalorio, sig. Orlandina Ciacci, o la di 
'retirnce. del (iardino infantile, sig. Giulia 
Lr:nini. 

L'avv. arlo Padclletti intesst l' clogio 
dell' amato dufunto con splendore di parola 
od elevalezza di pensiero. 

« L' Unione Operaia, disse, è uno dei 
di gloria per Giovanni Capi itoli naB3 essal'anima sua bene lani, clhe 

fatrice, tantu parte della operosissinma sua 
vita. » 

Pral' emoziona di tutto I' uditorio, I' on. 
Padelletui ricordò alresi le cure assidue el 

ainorevoli, prodigale dall' egregio uomo al 
J' Bducaloio femminile, e poscia con frasi 
felici nise iu evidenza I'allo concetto che 
Pestinto veva dell' amicizia. 

cuore. 

II discorso dell'avv. Padelletti fu una ve 
ra pagina di lirica, pieua di sentinento, di 

E splendido, tutlo un profuno, una ra 
granza di poesia e di aletlo, lu pure il di 
scorso che pronunció il dott. Curlo ioravan 
tÉ, e che qui riproduciamo : 
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parole di sentito cordoglio per la improvvisa 
perdita di un Uomo, che fu illustre nel mon 
do scientiflco, di un Uomo che fu vita e so-
stegno della nostra associazione. Io tengo 
ancor viva nell' animo la cara memoria di 

costui che fu uno dei miei più diletti amici; 
e voi di animo notile e gentile non lo dimen 

ticherele giammai. 
« Oggi- altra immensa sciagura (ci rac 

coglie in questo nedesimo locale a. versar 
lacrime di sincero dolore per la scòmparsa. 
dal nuondo del cav. Capitani, che fu caldo 
sosteniLOre dei nostri interessi e fu per giub 
la uom0 onesto, giusto, �semplace. Desso 
non è più! CiÏ senbra strano, na la falce: 
della more è inest1rabile nel mitt�re le vit, 
lime umane; anzi quanto più 
£ra e' pte 
ziosa una. esistenza, quanto più è necessaria, 
.tanto più facilmente viene da essaTávotata 
e rapita. - Il cav. Capitani ebbe cuore.di 
Cesare e visse sempre col .nobile inteato:di 
adempiere con coscienza scrupolosa ai suoi 
doveri, di soddisfare a quei' sentimenti del 
l'animo che lo spingevano al bene del; pros 
sino. Lo ricordo tenero ed afettuoso cogli. 
amici, benevolo con tulti:.lo ricordo premu 
roso nel disimpeynare gli interessi del no SLro sodalizio, Lo ricordo assiduo e preciso 
alle nostre adunanze : a lui non bastava an 
zi fare atto di presenza, ma invitava, pre 
gava gli anici ad essere pronti .e zelanti 

gni qualvolta credeva richiederlo l'interes 

« A questa persona benemerita noi oggi 
presentiamo i sensi della più viva gratitu 
dine, del più sentito rimpian to. Sia påce 
a te, o egregio Cavaliere, che lanto cura sti il nostro bene, e sia la tua memoriasbe 
nedetta come simbolo di 
al amore. Noi soci delP Tls l Tede,. 

Operaiati 
piangiamo perchÁ abbiamo pèrduto l'àmico. 
fedele, il saggio consigliere. Noi sappi�mo che tanto ci anasti, perchè sapesti mostrar 
lo in vita e volesti dimosttarlo nelle tue ul 
time disposizioni. L'annunzio della tua mor 
te fu una spada che ci traflsse il cuore, ma 
se la terribile parca ha tolta la'tua esisten 
za, non potrà nai strapparne la stori£ e ün 
uo ritratla, che mi auguro vedere .sempre nella sala delle nostre adunanze e che farå' 
rivivere ad ogni istante la tua memoria, la 
quale, impressa nel nostro: spirito, non si 
cancellerà giam Mai. 

« Io ti. vedo ora come lu fossi presen le, e con sentimento di profonda commozione ti abbraccio e ti bacio ! A none poi di tuttii soci ti saluto e ti ofro 
crime.> ingraziuménti ela: 

« Signori soci ! Signore gentilissime ! 
« Poco tompo omai è trascorso dacchò 

dovemino raccoglierci in quosto luogo a dir| (2, cmmoveute ed affeltuòsissima. 
La cerimonia riusi, uella s.a 'senplici. 

se della nostra sooietà. 



IA PESTA DELI"INNONE OPERALA, 
Unione Operaia, che domenica scorsa cclcbrò il X unnirersario della sua 

Montalcino, 15 Dicembre 1895 ondazione, è uno dci più importanti c benofici sOdalizi della città nostra. 
Sörso: da umili natali hcl 1885, a cura di Giuscppe Mascagni e di Lorcnzo RSpommei., Pochi giovani allora la componevan0; ma tutti strctti al suo vessillo, t sostenuti dla quella forza èminentemente democratica. cho nnnelhsi snirito |il aasociazione. OI8I conta un numero considerevolc di soci, ed ß cosi bono, su 

si solidet basi organizzata, che ormai assicurati bossiano ritencre i suoi destini. IîSensibile incremento, lo sviluppo vigoroso, raggiunto in dioci anni di vi 
ta daz questo sodalizio, deve ascrivcrsi non solo alle curc di un'amministrazione eavia'e intelligente, ma eziandio all' appoggio morale e materialo delle pcrsone agiale; le quali, giova ricoDOscorlo, lhanno cosi rivclato di posscderc, insicme ad un sentimento squisito di generosità, la coscienza dei loro dovcri verso lo classi: lavoratrici e verso le istituzioni, che si fondano sul principio del mutuo SOccorso. A queste gentili persone, che fanno il benc per impulso istintivo, per sentimento spontanco, a tutti i soci contribucnti iusomma dell' Unione Operaia ivolgo ̀ una parola di lode e di plauso. A viemoglio conincerci, frattanto, dei notcvoli, sensilbilissimi benclicii, che qucsto sodalizio va arrccando alle classi discredate, basti il dire che per sussi diai soci. malati si è spesa dal 1887 fino ad oggi la somna non indillerente di lire 6542,00. Nondimeno il patrimonio sociale ascende a circa liro 6500,00. Tuttociò, non dorcbbero disconoscere qucgli opcrai che ancora non apparien igono alla società: tuttociò, ripcto, dovrebbe cssere d'inccnti vo per costoro ad inscriversi sui ruoli dell' Unione Operaia. Cosi, in caso di malattia, essi trovc Terbero:un aiuto altrettanto cllicacc, quanto dignitos0. Dico digpitoso, nerchè i1 sussidio, che riceviamo,'non è uo'elomosina e per conscgucnza non umilia; maè frutto dei nostri risparmi e della nostra previdenza. V hanno alcun1, fra gli operai, :cbe alle società di mutuo soccorso preferiscono depositarc nensil .mente all: UMicio postalc unu quota in denaro più o mcno tenue, a scconda dello: loro: finanzc, c trarre da quei risparmi un aiuto in caso di bisogno. Mi sia 

permesso Osservare cl1o coloro, i quali stimano cosa migliore far ciò, dimenti 
cano che.l' ajuto più ellicace ed insicmc più bello è qucllo cho si compcndia 

Lo società di mutuo soccorso sono scuola di Vita civle; In esse poi havvI >'al-
lettamento del fondo comune c l'clicacissima attrattiva del piacere cd onoro di 
lar parte di un importante sodalizio, c di trovarsi con tutti i propri colleghi a 
discuterc'dello cosc di intcresse conune. 

iriPer, conseguenza io vorrci, piaccmi ripeterlo, che tutti i meno faroriti dalla 
sorte facessero parto dell' Unione Operaia, lu qule poggia, como lho detto, su 
basi granitiche, decisanente incrollabili. Consciu di sua forza morale e materia 

l,avvcduta ed austera si per ordinatezza c sincorità di amministrazione, co 
eperparsimonia di spose non aventi carattero di stretta cd ovidento nooos. 

.SIa, forte della compattezza e concordia di tutti i suoi componenti, sicurn dol. 

Simpatia sempre crescento delle personc agiate, superato il poriodo della sun 

lanzia,:rigogliosa `di vita, c di vita tanto benclica, ccco inlatti l' Unione One. 

Mi chiamerò lictissimo se qucste pochc righe varranno a stimolare quei la 

Noratori, nei ouali lo spirito del rispar1nio Þ ancora troppo poco svegliato, ad 
entrar s0ci dell Unone Operaia, c a preparrsi por tal guisa, noll'età dolla fo 

:dolla salulc, un sicuro sussidio negli cventuali bisogni dell'arvoniro. 

Sappiano gli opcrai che il risparmËo, frutto dell' antiveggenza, della forza 

abuno,è la più prcziosa c noralizzatrice di tutte lo virtù, quella cho tutto 

gerne le contienc, ed è una dclle basi preçipuo del perlczionanento indivi. 
ApOLro TEMPERINI 

duale e dcl socialc progossO. 
bCco - ora un larco e fedele riassunto della festa clhe ebbe luogo domonica scorso 

raccoglimento, al cinitcro per 
bro 1 ín: cino2ntipa di soci si l'ecarono, in nesto 

compiervi un atto di doverosa gratitudi 
ne, per deporre cioè corone di fAori sulle 
tombe del comm. prof. Dino Padelletti e del 
cav. Giovanni Capitani, ai quali si deve il 
massimo sviluppo ed increnento dell' Unio 
2e. Operaia. 

| 

Re questo telegramma : i 
Dopo di che la presidenza jhyið a S.M. 

den, Ponsio Vaglia, 
Ministró Casa Reale Roma 

Soci Unione Operaia, fosteggiando oggi X anniver 
Zario fondazione sodalizio, inviano augusto. Sovrano a 
luto attettuoso, riverente. 

Avr. CARI,O PADELLETTI 

S. M. faceva rispondere cosi : 
AvD, Padelletli Montalcino 

Augusto nostro Sovrano m' incarica ringraziare; co 
desto sodalizio dell'affettuogo 8aluto a Lui rivolto nel 
decimo anniversario della propria fondaziono. 

Reggente Ministro R. Casa 
TEN, GENERALE PoNZIo VAGLIS 

A ore 18 ebbe luogo il banchetto sociale 
in una sala della locanda del;sigiAlessaiz 
dro Capaccioli. 

I commensali erano circa 60,! 
Siedevano` alla tavola d' onore il presiden 

te, avv. Carlo Padelletti, ed i signori Fran 
calanci Ulisse, Fioravanti dott.Carlo, Bra 
chini cav. avv. Angelo, Brigidi 
av. avv, Ora 
zio, Piloni dott. Giuseppe, Padelleti Vieri, 
Galassi Francesco, Temperini Adòlfö direito 

Giuseppe dÉ Marino, Capaccioli Severo, Ca 
re del perjodico « I! Progresso », Bovini 

valli Soccorso, Bovini Giuseppe fu'Giovanni; che rappresentava la locale Sucietå consor�l 
la, e i rappresen tanti di quella di,Buoncpn 

Fra gl'invitati notammo pure quella si;m palica figura di superstite dei Mille, Caino ni Girolamo. 

Dietro la lavola d'onore era spiegata! la bandiera dell' Unione Operaia, Alla tharete 
di fondo campeggiava il ritratto del Re:.in inezzo a due gruppi di bandiere nazionali. Mandarono lettere di ringraziamento þer I'invito ricevuto ad intervenire al/ banchet to i signori Galassi Camillo, Costanti : cat. Tito, Marri-Mignanelli cav. Lattanzio, Ricci Augusto, Nozzoli Giulio Battignani Agostino e qualche altro di cui ci. sfugge il nome Il sig. Arnaldo Bandi-Verdiani, presiden le della società di m. s. di s. Quirico d' Or. cia, spedi questo telegramma:. Presidonte Unione Operaia Nontalcto 

Impossibilitato adcrire gontile. invito: ringrazio iu 
gurando lunga, prospera vita codesta lyenemerita (aso ciuzioue, 

BANDI-VIRD0ANI Il nostro carissino concittadino, dott. Gu gliolmo Donzellini, inviò de. Firenze la se guente bollissima letlers: 

On. Siguor Presidente, 
NI tongo altamente 

nolla ricurenza del .X anniversario della fondazione del 
onorate che codesta Presidehza 

1' Uniono Operaia si sia riourdata di me coa,osprosaloni R8Sai lusinghiers quanto immeritate. Lontano dallo mla terra natiu e inca pace dunque di cronmeuto di codesta Società all.infuorl di. un modesto 
poter cooporare all'jd 

contributo nensile, non posso oggi ahtenermi dal far vo ti caldi e sinecri përhÏ deasa divonti seipre pin 

nel idea largn. della frátellanza umana, è quello che si riassume nel motto : 
&Uno per tutti e tutli per' uno. 

"ata:che entra ncl prim0 periodo della sua elà' virilo. 

vento Bellugi Filippo e Gorelli Osvaldu. 



Adeohte: è, alla strogua . della solidarietá e del reci-corso, guidi e rinforzi i legarmË di afetto e con Diali Bl·addicono a igli di libéro e oivile paese. 
Le 8ard obbligatissimo se Dlla nella prOssirna sedu-iodalizio vorrà comunicard ai sOcl questo mio rin 

giazlgmento Bd augurio, unitamente al mio suluto cor-
Alale di oonsocio e-concittudino. 

Colco I'occasione por professarmi 

FirRDzo, dicembro 1895. 

Dov.mo 
DoTT. G. DONZELL.INI 

Adessert si levò a parlare il presiden 
avy. Carlo iPadelletti. 

Anzitutio 'diò comunicazione delle molis-
sime adesioni pervenute. E sovèrchio dire 
che la lellura delle medesine, e specialmen 
1e di.quelle del dotu. Donzellini. e del cav. 
Mari-Miguanelli, fu seguita da fervidi ap 

lausi Quindi fece la sioria dello sviluppo 
Dreso dall Unione Operaia nel breve volge 

re di due lustri. 
.« Negli ultimi uesi del 1880 disse 

fondo parinoniale della nostra associazione 
Ara-di lire33, lT. Oggi, mercè soprattutto 
bappoggio delle persone più .facoltose,. alle 
quali?rivolo seniti ringraziamenti, abbia1no 
un capilale'di circa lire 6300. Questo capi 
uu hon è poca cosa, se pensiano che per 

S8ussidi-ai soci malai si è spesa fino a tut 
to dicembre 1891 la considerevole somuna di 
lire 5830: somna, che sta :a dimostrare 

guanto. vantYggio sa sia l£ Socielà nosra, co 
ue,l'azione sua si espl1chi in mnodo gran 

demente beneflco per, la classe. lavoratrice.» 
:: Ricordata, con gentile pensiero, l'opera 
assidua.ALesa da, Adolfo Tenperini per l'in 

cremento dell' Unione peraia, e rilevati i. 
sensibilissimi vantaggi d' indole ccononica 
e morale,. clhe derivano dalle associazioni di 

mutuo, socçorso, da queste menbralure, di 
reno cosi, di quel vasio e sapiente sistema 

i economico miglioramento, che tende a 
rendere-meno triste e piçdecorosa l esi 

(stenza degli.unili, ' on. Padelletti entrò a 

parlare del lavoro unico produltore di be 

uessere. 
Cai frase eletta e spigliata egli dimosrò 

- fra leapprovazioni e gli applausi dei pre 
Senti come tutto invii, stinoli l'operaio a 

confidal;e.nelle proprie forze, nelle proprie 
Oraccia anzichè nelle -promesse di certi apo 

Lli di taorie assurde e malsane. « Non è 

1S0B8iuns9 col farsi perturbatrice dell'ordi 

De s0ciale, ngn è colla violenza, ma è col 

amore fra tëi e col rispetto agli attuali 
Ordjnamenti dellumano consorzio e alle pa 

re, istiluzioni, che la classe operaia porà 
raggiubgere il giusLÝ miglioramento del suo 
sAAta, morale ed economico. > 
4avv. Padelletui lernaÏ raccomandan 

tutti di essere buoni cttadini, onesti 

e, laboriosi operai, e bevendo alla prosperitå 

del sodalizio alle sue cure affidato. 

Açclaunazioni fragorose, insistenii 8aluta 

roho il carissimo giovane Padelleui. 

Pregato dagli astanti, pronuDzið quindi 

l,seguante discorso il dott. Carlo Fioravanti. 

Vi ringrazio, compagni ed amici, delle 

Dremüre corlesi che mi late a parlare. 
RË. 

spondo comme meglio -posso- al vostro genlile 

invíto, Dichjaro anzi che ni è dolce e gralo 

diri�erai a voi in ambien te in cui si 

Pande.un sogve netmo di pacs e di esu: 

tabza, in questo momento nel quale si com memorano le nostre injziative o si fa festa alle nostre deliberazioni. a tutto il nostro passato. Questo nostro slancio, questa no stra allegia sono assai giustiflvati so si pen sa all'in¢romento raggiunto dalla nostra Isti tuzione, sO si pensa a quei sentinenti clhe la pronossero e che orri han atto vibrare nel nostro paese le dolcissime note dulla Ira tollanza è dell' amore ( Vii applausi). « Noll' ora triste che attraversia tno, in 
questi tempi, nei quali gli odi. i rancori, i 
disgusti si scatenano ed infuriano a destra 
e a sinistra, è doveroso l' adoprarsi al con 
seguinento della pacificazione sociale, a rin 
forzare negli animi i yincoli di amore per 

Amiamole dunque queste virtù, e tenen 
do sempre dinanzi a noi le generose figure 

di coloro, che furono vita ed anima dell7. 

nione peraia e clhe a tutlo furono ribelli 
fuorchò al dovere, al disinteresse, alla pace. 
Drocuriamo di inspirarci Sempre ai sentinen 

ti di fralellanza e di rimanere stretti alla 
bandiera del nostro sodal1zio. Sarà cosi con 

tento il nostro Presidente, che merita tutto 

il nostro afletto, intiera la nosra gratitudi. 

ne, e alla salule del quale io v'invito a he 
vere (Grandi appausi).> 

bene di utti (Applausi calorosi). Operai! 
lo calmo per natura, denocratico per princi 
pio, lavoratore cone voi siete, ma monarchico 
di fede e di cuore non posso -che consigliar-
vi alla riflessione e alla calma. Se I' umana 
società dòvrà subire dei cambiamen i, que 
sti non verranno imposti giammai dalle 

minacce, dalla forza, dalla dinamite, ma siv 
vero dal buon senso e dalla ragione(Accla 
mazioni |unanimi, frenetiche, prolungate ). 

« Credo utopia clhe non debbano esser'vi In un convegno di soci dell' Unione Ope 
distinziohi fra le classi sociali, perchè tropaia non poteasi non ricordare col più gran-; 
pi fattori vi inflüiscono cone 1' intelle(to, la de rammarico un insigne scenziato, un no 
virtù, la' nascita, la ricchezza, l' abitudine stro benemerito concittadino che le predigò! 
al risparmio ( Vive approvasioni). Io so e i suoi più amorevoli servigi. Non potea non 
penso, o conpagni, che per migliorare il no- essero rammentato, a titolo di perenne , en 
stro slato non abbisognano evoluzioni improv- comio, il compianto prof. Dino Padelleti, che 
vise.e nmolto meno scone plateali, grida se- fu l' anima del provvido, sodalizio. E ben fe 
diziose, minacce, rançori (Applausi frago- ce il Casell i rivolgendo un'apostrofe afettuo 
rosi), A cangiare le nostre sorti ci porge un sa alla memoria del caro estinto. Egli disse, 
prezioso| aiuto la natura, che tiene contin ua- fra l' altró: « Il tributo di, affeito, che in que 

II dott. Fioravanti concluse invitando n 

brindare ad Umberto I, in cui si accentra tut 
ta la virto del patriottisno italiano, e che à 

senpro sollecito del benessere norale el e 

conomico delle classi lavoratrici, 

Tuui scaltarono in piedi levando il bic 

chiere e gridando: Viva il le! 

Parló poi - aplaudiissimo - il cav, avy. 

Angelo Brachini, questa voneranda lgura di 

superstito dei gonerosi, che combatlerono 

eroicamente nel l848 a Curtatone o Montanara. 

Segui 1' operaio Giuseppo Casolli, che 

disse : 

siamo raccolti, non puo essere che un' agá 
pe fraterna. Ed è in quosto sacro, nome di 
fratellanza che io vmile operaio ardisco le 
vare la voce. e porgere un saluto a tutti voi 
indistintamen te. Io vedo qui riunitioperai, 
artisti e signori, ed a questo dolce 'spettaco 

lo 1' animo mio si apre alla più bellespernea 
ze; imperocchò rilevo che, un medesimo sei 
timento anima il cuore di tuti quan�i iam 
qui convenuti: il sentimento, cioè: dell"md 
re, che, consentitemi l' esprussione, ciren 
de tutti eguali. > 

« Fratelli! Permellotemi cho tutti vi chia. 

mi cosi; imporocchè il banChctlo, al quale ci 

Dopo aver dimostrato come un tempo 
« tra l' umile e il potente fossevi una barriÇ 
ra, chei privilegi di casta si ostinavano a 
mantenere in piedi, e come oggi, grazie al 
sole di libertà, questa barriera sia atterra 
la », il Caselli soggiunse « Faccio plauso al. 
le persone agiate della citlà nostra, 'le qua 
li, venendo qui in mezzo a noi, han voluto 
darei una nuova prova dell' amore che sento 
Do per gl' interessi dell' operaio. Plaudo.e 
mando un saluto al nostro giovane Presiden 
te, che fedele alle tradizioni della sua illú 
stre famiglia, con tanto senno e zelo regola 
le sorti del nostro sodalizio ». 

scente.> 
Il discorso del Caselli, interrotto freqúen 

temente da applausi, fu alla Ane coronalo dá 
una vera ovazione. 

Parlò poi Severo Capaccioli. 
La simpatica riunione, durante la quale 

suonò il concerto della Filarmonica, si pro 
trasse fino circa le ore 22 in mezzo alla più 
schietta allegria. 

Sarebbe desiderabile che simili riunioni 
avessero luogo spesso, perchè la concordia 
cittadina se ne avvaniaggerebbe sicuramente: 

Le notizie d³ Africa hanno pro 
dotto, anche nella città nostra, elnorme im 
pressione. 

Tranne però qualche politicante .da caffe, 
qualche palriottone sui generis che, con lo 
cuziono giullace, nun sa trovaro. di ,méglio 
che scagliarsi contro l' itpresa africana e 
contro il Ministero, la grande maggioraDza dei montalcinesi, ben lungi dal farsi impres sionare dagli .esal tati, ha serbato e continua 

mente in muto una ruola per sollevare in sta maltina ti abbiamo reso, .à.,un altroar 
allo i più miseri e far posto nelle basse sfe gomenlo che sta a dimostrar� che sotto la 
re a coloro che in altri tempi la fortuna a giacca dell' operaio batte 'un cuore ricoho 
vea favoriti di largo censO: ci offre un aiu 
to anche il nostro senno se saprå guidarci 
a lavoro assiduo ed utile e all'esercizio del. 
le più elette virtù (Applausi). 



a'gerbare n-contegno- rispondonto allo si-pubblica ncdiasidnc ! sulle tasse pci vo11 tralli di borst. 
ito della Nazione' 

Non sentim6ntalis1mi ciechi, non avvili-
dicoli; 

non sdegni inconsulti. e ri mserenila;di cuore e di mente. 
menti femmihei 

Queli che delsano, ponderato patriotti-banno, giustlo sensu, 0 costituiscono 
come albbiamo detto la, maggioranza, ricor-dano cic he: 

abbiäno subid i Francesi nella lunga faticosa ong uista lell' Alguria; quanti ne su-no ancor oggi, al Tonchino e quanle appronsioni hango destato lo peripezie della colonna Duchesne, al Nadagascari 
onore a NontalciDo, che non insensibi-ä alla vocd del decoro iazionale. 
Lon Mecacci � Il 3 del, corren in meseT on. Mecacci vOLava in favore alla 

mozione Múrabri,, Ossia alla politica genera jo del Ministero.. 
Ll pr�detio depulato del nostro. Colle. 

gio è stato, chiamato di questi giorni :a far 
parle della, commissione incaricata di esami 
nara il disegno di legge per la Riforma del a legislasione in vigore sulle borse, sulla 

Commissari d*i progetto di logge sul la sospensione el ( loslo, I' on. Mecacci ha parlato agli Umci dr a Camera sempro la vorevolmente al pro. ctto rovornativo, seb bene gli sembril Der olo di qualche ritocco. Confiaterniti cli Misericor dia � Slamani, a ure 9, adunanza gonera le nella sele dell,istiluto medesimo. 

Zinco. 

Natale +Ess.ådo imminenti le feste 
cità tuti i nostri cortesi abbuonati e lettori. 
natalizie, salutiamo con un augurio di feli 

Costuzione di case cantonie 
teresse, che in questa Segreteria comunalo 
1'e -- Annunziamo, per chi possu avervi in 

trovasi depositato il piano particolareggiato relativo alla costruzionc di due case canto niere per la sorvegl1anza delle frane di Ca salta e delle Ripi lungo la linea ferrata sciano Montepescali. 
In tempo uilo a prender conoscenza di 

detlo docuneuto scade il 22 corren te. 
ADoL.Fo TENPERINI Direllore 
BovINI EIL.lo, Gerente-1'esponsabile 

Montalino - Tip. Donnoli 

A 

Zioni dei 
nelle 

PER 

NATALB 
E 

CAPO 

D'ANNO 

DTTA RAFFAELLO CARTIGLIANI 

AUGURI 

PAZA PICOLGRI $!ENA - PIAZLA TOLOMEI 
ES CLUSIVO RAPPRESENTANTE DELLA FERRIERA MASSON DI COLLE D'ELSA 

COLLALLI 

Depositödi{Tongariüe - Terri battuti laminati Nazionali e£ Estegi 
ACciai -iamierez Chiodi da Carallo marea Corona c Piuo. 

TapaifMorse -Inetndini " Madreviti = Fucine Bllettami e Chio£el. 
rie Vit- Bnloni.-Line - ele metalliee = Siepe artificiale - Flo �is fer 

-Badiii Aorche - Vanghe - Iolle Per saceoni nbi e Lastre.di Piomb 
Chiavi per Botti a Spago per Calzoliai Stagno - Rane = Rubinetti e 

ARticoli. Der alegnani, Stagnai, Valigiari, Idraulici - Stoviglie da Cucir 
Posateria. 

CARTA 
DA 

LETTERE 

FIORATA 

ACQUA ALCALINA NATURALE 

ASSUNT0 MEDAGLINI MONTALCINO 

Corso 

Vittorio 

Emanuala 
N 

35.5 

nQuest Acqua è l' unica da subentraro per T uso alle vinomate acque/di Vinhir 

PRESSO MONTALOINO 
Cele 

stins & Hauteriv dichiarata da tutte le autorita Medicho come solo rimedio per le afle-: 
RENELLh, CALCOLI, GoTTA, DIABETE, ALBUMINARIA, Donche RENI, della] VESCICA, della 

e catarro di stonaco, e catarro vescicale, malattie del fegato e della milza, nelle debolezze 
li umi Sigg. Modici-Clirurghi Ivolgiamo in specloo e piu vive racconandazioni., Derchå 

della qualo potranho veriicarc l' importanza, o rjco. piacciano csperimenlaro I' acqua 
OOLLALLI 

OScero la sorprendente eflicacia. 

le 

'accadulo all' Inghilterra nel-
i6 Thdie. Rammehtano quanti parziali' disas-
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